	Solennità di Maria Assunta in cielo
Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima 
l’immacolata Vergine Maria, Madre del tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo
costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore

PERDONO 

Signore, che hai innalzato alla gloria del cielo la tua Madre santissima… abbi pietà di noi  

Cristo, che in Maria ci doni ora una sicura protezione per condividere un giorno la stessa gloria nel cielo… abbi pietà di noi  

Signore, che ci chiami a vivere in questo mondo con fede, speranza e carità costantemente rivolti ai beni eterni… abbi pietà di noi  
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che guardi all’umiltà di Maria e la rendi tua collaboratrice della storia della salvezza

Grazie, Signore Gesù, perché chiami anche noi, come Maria tua Madre ad essere protagonisti in questa grande storia d’amore

Grazie, Spirito, perché ci coinvolgi in quelle promesse che stai realizzando anche grazie alla nostra generosa collaborazione


CANTIAMO CON MARIA LA NOSTRA GIOIA, DIO FEDELE

[bookmark: _Hlk51749710]Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima 
l’immacolata Vergine Maria, Madre del tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo
costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore

Tempo di vacanza, tempo di giochi; partiamo da due possibili: uno da fare in famiglia o in gruppo, l’altro nasce quasi spontaneamente quando dei bambini attraversano un ruscello in montagna. Il primo è di cantare canzoni dando una parola chiave da seguire; il secondo consiste nel costruire una “diga” di sassi per sbarrare il corso del torrente, procurando così a monte un piccolo bacino, di solito riaperto nel momento di riprendere il cammino.
Il Magnificat che Maria “canta” come momento apice dell’incontro con Elisabetta, e come eco che amplifica la sintetica risposta all’Angelo, non è un testo originale. Maria lo elabora perché ha conservato, e meditato, nel suo cuore espressioni di fede di uomini e donne di fede vissuti prima di lei. Tali canti sono confluiti nella sacra Scrittura come il torrente che scorre nella storia di Israele e raccoglie i piccoli rivoli della fede di tanti semplici credenti. Maria conserva questo tesoro di fede per arricchire la sua vita interiore, e lo apre per donare ad altri, prima fra tutti Elisabetta, di condividere questo dono di grazia. Il “canto” di Maria sembra quasi togliere la diga perché, grazie all’acqua della fede che lei ha saputo conservare, si possa alimentare la fede di tanti altri. 
La Vergine Madre raccoglie e conserva tutte le promesse che lungo i secoli hanno irrigato la fede dei discendenti di Abramo; promesse via via maturate e ora, anche grazie a lei e alla sua generosa risposta, sono diventate realtà. Condivide una storia, che ora si fa sempre più umana e divina: le parole di Dio offerte al suo popolo sono diventate uomo: il Figlio di Dio che nel grembo verginale di una ragazza di Nazaret prende forma umana e si prepara a vivere tra gli uomini. Maria mostrerà così che Dio è fedele alle sue promesse, e sa cambiare la condizione del suo popolo, dei poveri soprattutto, e di chi è consapevole che può confidare solo nel Signore. Maria non propone idee su Dio, non suggerisce teorie; canta piuttosto eventi condivisi, accaduti anche prima di lei e ai quali lei riallaccia la sua personale esperienza. La sua fede riassume la fede di Israele e la sua lode apre alla lettura della storia di Israele, come anche dell’umanità come storia di salvezza, così che tutte le generazioni oltre a proclamarla beata possano sentirsi beate perché coinvolte da Dio nell’unica vicenda di alleanza, che non si ferma a un popolo, perché destinata a tutti gli uomini. Maria è snodo fondamentale di questa storia, l’interprete umano che accoglie quel salto di qualità nella relazione d’amore che salva tutti.
Per un approfondimento si può leggere tra l’altro: https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&id=12060:il-magnificat-forse-il-poema-piu-bello

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Oggi la Vergine Maria, Madre di Dio,
è stata assunta in cielo. 
Segno di sicura speranza e consolazione
per il popolo pellegrino sulla terra, 
risplende come primizia e immagine della Chiesa, 
chiamata alla gloria. 
Tu non hai voluto che conoscesse
la corruzione del sepolcro 
colei che in modo ineffabile
ha generato nella carne il tuo Figlio, 
autore della vita. 

E noi, uniti ai cori degli angeli, 
cantiamo con gioia l’inno della tua lode: Santo, ... 
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Dal Vangelo secondo Luca

Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
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 Tutti Lascia che ti canti la mia gioia, Dio grande di Israele 
2 let. Tu che guardi alle persone più semplici e le coinvolgi come protagoniste nella storia dell’umanità e così renderla storia del tuo amore per ogni uomo

Tutti Lascia che ti canti la mia gioia, Dio grande di Israele 
3 let. E aiutaci a riconoscere i tanti gesti di amore che riceviamo da te e da chi ci sta accanto, gesti che possiamo ricambiare con altre scelte di amore, ascolto, perdono, pazienza… 
